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Evoluzione della concentrazione dei principali gas-serra





Agricoltura: emissioni di CO2, CH4 (GWP 21 volte CO2) e 
di N2O (GWP 310 volte CO2).

• A scala planetaria, nel 2005 l’agricoltura è risultata 
responsabile dell’emissione in atmosfera di una quantità pari al 
10-12% delle emissioni globali dei gas-serra di natura 
antropogenica) (Denman et al., 2007): tra 5,1 e 6,1 GtCO2eq 
l’anno.

• Emissioni e assorbimenti di CO2: 0,04 GtCO2 l’anno di 
emissioni verso l’atmosfera, pari all’1% delle emissioni globali 
di natura antropogenica. 

• Dall’agricoltura hanno origine circa 3,3 GtCO2eq l’anno di CH4 
(il 47% delle emissioni globali di questo gas) e  2,8 GtCO2eq 
l’anno di  N2O (il 58% emissioni globali di questo gas)

• Globalmente, le emissioni di CH4 e N2O di origine agricola 
sono aumentate di circa il 17% dal 1990 al 2005, con un 
incremento medio annuo pari a circa 58 MtCO2eq/a. 



Il Protocollo di Kyoto e quello post

• Il PK è entrato in vigore nel 
2005, quando è stato raggiunto 
il quorum di 55 nazioni, 
responsabili del 55% delle 
emissioni di gas-serra dei paesi 
industrializzati

• Primo periodo d’impegno (2008-
2012): tagliare del 5,2% il livello 
dei gas-serra del 1990

• A Copenhagen il post-2012 
(???)



Italia, EU-15, EU-27: evoluzione delle emissioni di gas-
serra e target per il periodo 2008–2012

• Il livello delle emissioni di gas-erra di origine agricolo è passato da 40,6 
MtCO2 del 1990 a 37,5 MtCO2 del 2006 (6,6% del totale)

• Le emissioni legate ai consumi elettrici e combustibili del settore agricolo 
sono contabilizzate nei settori delle costruzioni e dei trasporti



Fonte: Annuario APAT dei dati ambientali, 2007





Fonte: Annuario APAT dei dati ambientali, 2007
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Misure proposte su IPCC FAR per ridurre le emissioni di gas serra dal settore 
agricolo e gli impatti delle singole pratiche

















Potenziale di contenimento dei gas-serra dal settore 
agricolo, secondo il FAR dell’IPCC

• Globalmente, al 2030 vale—considerando tutti i gas—tra 4.500 
(Caldeira et al., 2004) e 5.500 MtCO2 (Smith et al. 2007a), 
considerando barriere economiche o di altro tipo

• La maggior parte (89%) del potenziale stimato deriva dalle azioni e 
misure di soil carbon sequestration

• Circa il 9% da quelle di mitigazione del metano

• Circa il 2% dal contenimento delle emissioni di N2O dal suolo



Da una migliore gestione delle deiezioni 
animali e delle risaie si potrebbero 
ridurre le emissioni di CH4
per 1,5 milioni tCO2 eq./anno; ~ 15-50 
MЄ/anno
(Tubiello, 2007)



1990 2006 Variazione 
rispetto al 

1990
Superficie agricola 
utilizzata, 
ha

15.045.899 12.707.486 -15,5%

Aziende agricole, 
n

3.023.344 1.728.532 -42,8%

Incidenza sul
totale dell’economia,  %

3,2 1,8 -42,1%

Fertilizzanti, 
t

4.271.971 5.025.848 +15,0%

Agricoltura biologica,
ha

13.000 1.148.162 +8.832,0%

Quadro di sintesi della sostenibilità dell’agricoltura

Fonte: Annuario Apat dei dati ambientali, 2008
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Fonte: Ciccarese e Schlamadinger, 2007





Paese Uso delle attività 3.3 e 3.4

Mt CO2 -eq. % rispetto al 1990

Austria 0.0 0.0
Belgio 0.0 0.0
Danimarca -2.3 -3.3
Finlandia -0.6 -0.8
Francia -4.1 -0.7
Germania -4.5 -0.4
Grecia -1.2 -1.1
Irlanda -2.1 -3.7
Italia -25.3 -4.9
Lussemburgo 0.0 0.0
Olanda -0.1 -0.1
Portogallo -4.7 -7.7
Spagna -5.8 -2.0
Svezia -2.1 -3.0
Regno Unito -4.0 -0.5
EU-15 -56.8 -1.3



Ruolo delle biomasse 
nella strategia 
nazionale CC 
1. Definizione più 
puntuale del 
contributo
al fabbisogno 
energetico (uff.te 3,5 
Mtep, 1,8%)
2. Colture dedicate 
(legnose vs. erbacee)



Compensazione proprietari
• Diretta: pagamento per le quote di carbonio prodotte; es. 

Australia: The Forestry Rights Act  che consente di separare 
la proprietà degli alberi (e dei credti) dalla proprietà della 
terra. Ciò consente di acquistare e vendere 
indipendentemente la terra e i crediti di carbonio (nella 
biomassa viva, morta e nel suolo)

• Indiretta, attraverso sussidi per adottare pratiche selvicolturali 
e agricole che massimizzano il sequestro di carbonio

• Investimenti per il rafforzamento di politiche e misure già 
esistenti; attività informative

Relatore
Note di presentazione
1 t C = 3,6 t CO2



EUA  - Evoluzione dei prezzi

Because sinks projects are expected to be cheaper than projects involving 
the transfer of technologies, allowing credits from such projects to be 
converted would be at the expense of promoting technological transfer to 
other industrialised and developing countries which is key to the JI's and 
CDM’s success and the long-term goal of stabilising global levels of 
greenhouse gas emissions. 

(dall’ Explanatory Memorandum di presentazione della Direttiva ETS)



• Interventi compensativi 
• Grande valore civile
• Necessità di una 

funzione di garanzia



Andamento dei prezzi (US$) e dei volumi di VERs nel Chicago Climate 
Exchange. 
(Fonte: http://www.chicagoclimatex.com/market/data/summary.jsf)



• L’agricoltura e la selvicoltura possono avere un ruolo significativo
(contenimento, sequestro di C, bio-energia) nelle strategie 
nazionali di mitigazione dei CC e del raggiungimento degli impegni 
di riduzione (post-2012)

• Questo potenziale è legato ad una serie di altre politiche con effetti 
sinergici (biod., bioenergie, PSR, …)

• Il ruolo di controllo pubblico del settore è estremamente elevato: 
grandi responsabilità = grandi onori = grandi oneri 

• Individuare appropriate forme di compensazione: regulated market
e voluntary market: opportunità per gli agricoltori?

• La complessità dei problemi richiederebbe un atteggiamento di 
massima cooperazione interistituzionale, di coinvolgimento di tutte 
le istituzioni e di tutti gli stakeholder: esercizio di partecipazione e 
di PR

Conclusioni



Ruolo delle 
foreste e 

dell’agricoltura 
nei CC

Coordinamento 
con altre 
politiche:
• Biodiversità (CPB)
• Bioenergie
•Coop. Inter.le
•PSR

Collaborazione 
con la società 
civile:
• Iniziative 
volontarie
•Compensazioni

Principali problemi di governance

Collaborazione 
con le Regioni e 

gli EL

Politica nazionale 
per i CC
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